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Invito a cena

⊙⊙

Vittorio Mi fa molto piacere vederti. Come stai?

Giorgio Bene, grazie. È da molto che non ci vediamo.

Vittorio Saranno quattro anni. Sai che sei cambiato? Sei più magro,

quasi non ti riconoscevo più.

Giorgio Cosa vuoi? Mangio di meno e mi muovo di più. Tu invece sei

sempre lo stesso.

Giorgio Posso presentarti una mia amica?

Vittorio Piacere, Vittorio Bentivoglio.

Claudia Piacere, Claudia Chiarini.

Vittorio Chiarini . . . ah Chiarini, la giornalista Paola Chiarini è una

tua parente?

Claudia S̀ı, una mia cugina.

Vittorio Che coincidenza. Paola stasera è ospite a casa nostra. Sentite,

perché non venite a cena anche voi?

Giorgio No, senti, non vogliamo disturbare e poi volevamo andare al

mare.

Vittorio Ma io abito vicinissimo al mare. Abbiamo una piccola villa a

due passi dalla spiaggia.

Giorgio Capitalista!

Vittorio Per piacere non cominciare con le tue idee politiche! Allora,

venite o non venite?

Giorgio Ma tua moglie non lo sa.

Vittorio Non ti preoccupare, le telefono per sapere se va bene, ma

penso che le farà piacere.

Vittorio Claudia cosa gli rispondiamo? Guarda che sua moglie cucina

molto bene.

Claudia Benissimo, allora andiamo a cenare da Vittorio.

Vittorio Bravi, sono contento.

Claudia Da dove telefoni a Marta?
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Vittorio Ci sarà un telefono al prossimo paese, no?

Claudia Vittorio, fermati, là c’è un telefono pubblico.

Vittorio Allora scusatemi, torno subito. . . . Pronto! . . . Ciao Marta.

. . . Sono Vittorio. Eri in cucina?

Marta Ho già capito. Sempre la stessa storia. Quanti sono?

Vittorio Solo due. Giorgio, la tua vecchia fiamma e una sua amica.

Arriviamo fra una mezz’oretta.

Marta Benissimo, vi aspetto.

Ripresa ⊙⊙

Che coincidenza, Giorgio e Vittorio si sono incontrati per caso sulla strada che da

Pisa porta al mare. Si conoscono da molto tempo, sono vecchi compagni di liceo ma

non si vedevano da qualche anno. Vittorio trova Giorgio un po’ dimagrito e quasi

quasi non lo riconosceva più. La sera a casa di Vittorio verrà a cena una cugina di

Claudia, Paola Chiarini. Cos̀ı Vittorio invita anche Giorgio e la sua amica.

Lui ha l’abitudine di invitare spesso amici a casa sua e allora telefona a Marta, sua

moglie, per avvertirla di mettere qualche piatto in più.
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Esercizio 1 ⊙⊙

Modello:

S: Domani scrivo a Paola Chiarini.

R: Domani le scrivo.

S: Domani vedo Paola Chiarini.

R: Domani la vedo.

1. Stasera lui telefona alla segretaria?

. . .

2. Vittorio chiama la moglie ogni giorno.

. . .

3. Non rispondo subito alla mamma.

. . .

4. Aspetto la giornalista in ufficio.

. . .

5. Giovanni non guarda più Lucia.

. . .

6. Giovanni non parla mai a Lucia.

. . .

Esercizio 2 ⊙⊙

Modello:

S: Paghiamo il conto a Giovanni.

R: Gli paghiamo il conto.

S: Paghiamo il conto a Giovanni.

R: Lo paghiamo a Giovanni.

1. Offrite un aperitivo a Vittorio?

. . .

2. Offrite un aperitivo a Vittorio?

. . .

3. Porto il caffè all’avvocato.

. . .

4. Porto il caffè all’avvocato.

. . .
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5. Claudia chiede il gettone al barista.

. . .

6. Claudia chiede il gettone al barista.

. . .

7. Giovanni presenta l’amico a Giorgio.

. . .

8. Giovanni presenta l’amico a Giorgio.

. . .

Esercizio 3 ⊙⊙

Modello:

S: Paola è stanca.

R: È stanchissima.

S: Il caffè è forte.

R: È fortissimo.

1. La mamma di Vittorio è gentile.

. . .

2. Oggi il mare è freddo.

. . .

3. La pizza napoletana è buona.

. . .

4. Il centro di Assisi è piccolo.

. . .

5. Giovanni è timido.

. . .

6. La casa di Giorgio è bella.

. . .

Esercizio 4

Completate questo dialogo:

Mario Ciao Paola, come stai?

Paola
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Mario Non c’è male.

Paola

Mario Piacere, Mario. Sono un vecchio compagno di scuola di Paola.

Lucia

Mario Dove andate?

Paola

Mario È una buona idea.

Paola

Esercizio 5 ⊙⊙

Modello:

S: La macchina di Carlo non mi piace.

R: La sua macchina non mi piace.

S: L’ufficio di Claudia è poco distante.

R: I1 suo ufficio è poco distante.

1. Il medico di Paola è vecchio.

. . .

2. La risposta del ministro è positiva.

. . .

3. L’appartamento di Edoardo è al terzo piano.

. . .

4. L’amica di Cinzia abita a Nuoro.

. . .

5. L’ospite di Vittorio si chiama Paola Chiarini.

. . .

6. La borsa di Claudia è nuova.

. . .
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L’albero genealogico

Claudia non ha mai conosciuto suo nonno, Enrico, il marito di sua nonna Pina, ma

ha visto molte fotografie di lui e le sono sempre piaciuti i suoi baffi. Pina è la nonna

paterna di Claudia, dunque la mamma di Alberto. I nonni avevano un negozio ed i

figli, Alberto, Gianna e Mario il sabato dovevano dare una mano. Claudia conosce

abbastanza bene gli zii Gianna, Mario e Carla. Soprattutto i genitori di Paola e

Laura, due delle sue cugine che prima abitavano a due passi. Laura ha 28 anni, è

sposata con Giampiero, e hanno un solo bambino che si chiama Pasquale. Purtroppo

Paola non va troppo d’accordo con il suo cognato Giampiero e per questa ragione le

due sorelle non si vedono più tanto. Peccato, perché a Paola piaceva molto portare

al parco il nipote Pasquale. Anche i nonni di Pasquale, Mario e Carla, gli vogliono

molto bene perché è il loro unico nipote. A Laura è sempre dispiaciuto il fatto che

non aveva fratelli.
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Padre di Annamaria
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L’albero genealogico

1. Cesare è di Elio.

2. Antonia è di Giovanna.

3. Alberto è di Tommaso

4. Elisa è di Cesare.

5. Luigi è di Pina.

6. Giulio è di Paola.

7. Maria è di Marcello.

8. Tommaso è di Maria e Roberto.

9. Francesco è di Elio.

10. Elio è di Francesco.

11. Giovanna è di Giulio.

12. Giovanna, Tommaso e Antonia sono di Francesco e Pina.
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13. Paola e Giulio sono di Alberto.

14. Antonia è di Maria e Roberto.

15. Paola è di Elio.

Una nonna con i suoi nipotini.



DECIMA LEZIONE 116

Esercizio 7 ⊙⊙

Modello:

S: Quando è arrivato suo nonno? risposta

R: Quando è arrivata la sua risposta?

Dunque: suo nonno, ma la sua risposta.

Modello:

S: Tua moglie non lo sa. segretaria

R: La tua segretaria non lo sa.

Dunque: tua moglie, ma la tua segretaria.

1. Guarda che sua madre cucina molto bene. amica

. . .

2. Tuo padre ha telefonato in ufficio. avvocato

. . .

3. Io e mia sorella stasera andiamo al ristorante. ragazza

. . .

4. Suo fratello abita qui vicino. medico

. . .

5. Tuo cugino ha invitato anche noi? amico

. . .

6. Ieri è partito il mio ospite. zia

. . .

Esercizio 8 ⊙⊙

Modello:

S: Devi aspettare alla stazione.

R: Aspetta alla stazione!

S: Dovete aspettare alla stazione.

R: Aspettate alla stazione!

1. Devi ascoltare il giornale radio delle 20.

. . .
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2. Dovete tornare subito a casa.

. . .

3. Devi mangiare prima di andare al cinema.

. . .

4. Dovete pagare il conto.

. . .

5. Devi chiamare il tecnico.

. . .

6. Dovete parlare con il direttore.

. . .

Esercizio 9 ⊙⊙

Modello:

S: Non devi aspettare alla stazione.

R: Non aspettare alla stazione!

S: Non dovete andare al mare.

R: Non andate al mare!

1. Non devi lasciare la macchina sulla strada.

. . .

2. Non devi accettare le sue scuse.

. . .

3. Non dovete arrivare in ritardo.

. . .

4. Non devi mangiare troppo stasera.

. . .

5. Non dovete comprare questo giornale.

. . .

6. Non devi parlare con nessuno.

. . .

7. Non devi cominciare con le tue idee politiche.

. . .
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Esercizio 10 ⊙⊙

Modello:

S: I miei vestiti non sono abbastanza eleganti.

R: E i tuoi?

S: Le mie bambine quest’estate vanno al mare.

R: E le tue?

1. I colleghi di Marta arrivano sempre in ritardo.

. . .

2. Le mie sigarette sono forti.

. . .

3. La mia pizza è già fredda.

. . .

4. I suoi parenti abitano a Roma.

. . .

5. I miei fiammiferi sono finiti.

. . .

6. Il nostro appartamento è al terzo piano.

. . .

7. Le mie finestre danno su un parco.

. . .

8. Le sue cugine studiano ancora.

. . .

9. Il nostro telefono non funziona.

. . .
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Esercizio 11 ⊙⊙

Modello:

S: Devi aspettarmi alla stazione.

R: Aspettami alla stazione!

S: Dovete aspettarlo alla stazione.

R: Aspettatelo alla stazione!

1. Devi telefonarle stasera.

. . .

2. Dovete scusarla.

. . .

3. Devi comprarlo al supermercato.

. . .

4. Dovete chiamarmi alle sei.

. . .

5. Devi fermarti sotto quell’albero.

. . .

6. Dovete lasciargli la chiave.

. . .

Esercizio 12 ⊙⊙

Modello:

S: Avete una macchina?

R: S̀ı, questa è la nostra macchina.

1. Hai un amico, Claudia?

. . .

2. Ha la barca, Vittorio?

. . .

3. Avete dei figli?

. . .

4. Hai una penna?

. . .
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5. Avete un appartamento?

. . .

6. Ha dei dischi, Giorgio?

. . .

Esercizio 13

Domande di comprensione sul dialogo:

Invito a cena.

1. Da quanto tempo Giorgio e Vittorio non si vedono?

2. Perché Giorgio è più magro?

3. Paola Chiarini di chi è parente?

4. Che lavoro fa Paola?

5. Perché Vittorio invita a cena Claudia e Giorgio?

6. Dove si trova la villa di Vittorio?

7. Perché Giorgio chiama capitalista Vittorio?

8. Perché Claudia accetta di andare a cena da Vittorio?

9. Da dove telefona a sua moglie Vittorio?

10. Come mai Marta conosce già Giorgio?
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Informazione

Forme di saluto e di cortesia

Buon giorno.

Buona sera.

Buona notte.

Ciao.

Arrivederci.

ArrivederLa.

Domande:

Come stai?

Come sta?

Come va?

Come sta tua sorella?

Come va la vita?

Giorgio entra: Buon giorno! Buona sera!

Risposte possibili:

Bene, grazie.

Non c’è male, grazie.

Cos̀ı, cos̀ı.

Male.

Abbastanza bene.

Matrimonio all’italiana.
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Conversazione ⊙⊙

Gigi Buon giorno.

Signor Leone Ciao, Gigi, come stai?

Gigi Bene signor Leone, grazie. E Lei?

Signor Leone Non c’è male.

Gigi E la signora?

Signor Leone Cos̀ı cos̀ı. E a scuola come va?

Gigi Male. Ma parliamo d’altro . . . posso offrirLe un caffè?

Signor Leone Molto gentile, ma se permetti offro io.

Gigi No grazie, questa volta offro io.

Signor Leone Se proprio insisti.

al cameriere Mi dà anche un bicchier d’acqua.

Cameriere Subito signore . . . prego.

Signor Leone Grazie. Gigi grazie per il caffè.

Gigi Prego signor Leone.

Signor Leone Beh, Gigi, devo andare.

Gigi ArrivederLa signor Leone.

Due cappuccini e tre croissants


